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por gli allri Sta! 





care, come essi avevano creduto, col loro 
premeditato voto, Ja discussione, | avreb- 
hero cominciata e sarebbero stati costretti ad 
udire tutti i giorni la propria condanna ed 
a condannare perfino sè stessi. La parte po- 
lemica, e per così dire sentimentale della 
questione, poteva e doveva ipresto esaurirsi. 
Per gli opponenti all'impresa parve esaurita 
anche nel resto, giacchè si accontentarono 
finora del loro voto e nessuna ragione produs- 
sero in pubblico a giustificare la loro avrersione 
a questa impresa di utile comune. Si acconten- 
tarono di parlarne in privato, e quale si ritrattò, 
quale disse che aveva condannato il modo(e per 
questo non avera voluto discutere) quale pro- 
mise (a parole) uo milione di sussidio al Con- 
sorzio dei Comuni da farsi, quale accampò 
scuse e pretesti d’ ogni sorte e dimostrò una 
maravigliosa ignoranza del soggetto, sul quale 
aveva da decidere. Noi, aspettando che i 
documenti, la cai pubblicazione fu decretata 
dal Consiglio doversi fare nel Giornale di 
Udine, porgano chiari al pubblico i fatti sui 
quali illuminarsi, accogliamo volentieri le opi- 
nioni altrui che possono giovare all' impresa, 
o comunque fare che essa sia sotto a lutti 
gli aspetti discussa. 

Eravamo certi che altri ancora sarebbe 
eptrato in campo con noi a'fare più cupa la 
solitudine degli avversari di essa; e per que- 
sto lasciamo ad essi la parola, come facciamo 
colla corrispondenza che segue. 

Certo occorrono le due cose in essa accen. 
nate: cioè che nello studio del progetto, ol- 
tre alla parte puramente tecnica e generale, 
si miri anche alla dimostrazione di que’ par- 
ticolari, che possano illuminare i Comuni ed 
i possidenti sugli utili ch’ essi devono ritirare 
dalla irrigazione e sulle spese che devono in- 
conirare per prepararla e per sfruttarla ; e 
che la Rappresentanza provinciale prenda io 
sua mano la iniziativa promotrice del Con- 
sorzio dei più interessati e degli impegoi 
preventivi di ‘essi che possono facilitare e 
l’opera e l'impresa assuntrice di una Com- 
pagnia qualsiasi ed assicurare la Provincia 


| intera che a lei possono venirne piuttosto 


grandi utili che non incomportabili aggravii. 

Nella prima parte noi siamo tranquilli, e 
crediamo che la Commissione promotrice del 
progetto di dettaglio, al quale noi soscrittori 
privati contribuiamo, saprà far presente al- 
l'ingegnere Tatti il bisogno che c' è di of- 
frire al pubblico friulano, oltre ad una dimo- 
strazione tecnica del progetto nelle sue linee 


| generali, questa dimostrazione tecnico - econo- 
mica di esecuzione, la quale possa valere ad 


illuminare i Comuni ed i possidenti, e quelli 
che volessero comperare terre, sia per arro- 
tondare le proprie irrigabili, sia per procac- 
latifondi irrigabili con poca spesa. 
Allora noi crediamo, che se non i volontarii 
del Ledro, com: tuluno propose, ci possano 
essere nei singoli Comuni le prestazioni d’ o- 
pera per certe opere determinate, a soslitu- 
zione della spesa in contanti, e che siano age- 
voli anche i previi impegni dei possidenti, 
como accade presentemente nell’ alta  Lom- 
bardia, per il canale d’ irrigazione Villoresi e 
Meraviglia, che vogliono estrarre l' acqua dai 
Laghi di Lugano e Maggiore. 
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La rivoluzione spaganole ha dunque trionfato e 
nesta volta con una  prastezza insalita noi movi 
i Moi [pmenti politici di quella penisota, A Madrid è scop- 
iovanni ff PI la rivoluzione senza che il governo della regina 
», og. fi ientssso nemmeno di Fsr resistonza, è il marchese del 
useppo Puero ha assunto provvisoriamente Il comando» delle 
1 Laz. propo fino all -rrivo. cel gonarala Serrano cha eri 
Palo, MMo:pottato è Madrid, Di più si sogginuge che 1 pr 
Mo org fgpeno truppe: di Nov.liches sono passato agli ius;ti, 
i. Pre Miioò che giustilica la sua lunga porplassità 0 l'essrsi 
Com. Mifiegli indugisto a Villa del | Lo, anzichò proseguire 
esperi. BM" la via di Qiana 0 di Siviglit, overi il centro 
le con MR dell’insurrezione. Egli avova rigione di no avWvoI- 
tirarsi troppo con dei soldati li cui fslo era più 
chie vacillaote. La rivoluzione  sdnoque domina 
Psi siti Mcia il paese; 0 a Madrid si vino distribuando della 
aemì che probabilmente non saranno adoperata dac- 
sstenda chè l armata fraternizza quasi d'ippertutto cal pops. 
di lire RE È probabile quindi che la Regina Isabella la qua 
aa le all’ oltmo istante, cioè dopa che Concha aveva 
6,99, date suche lui le sue dimissioni, aviva  tealilo di 
#9 formare un nuovo e ultimo gabinetto di San Seba. 
stiano, abbia abbandonato il suolo spagnnolo ricova- 
| Braotosi in Fraacia. I soggiorio di Sin: Sebastuaao 
tn 50 fra già da qualche giorao divenuto per cofoso per 
unque essa, dacchè nelle mani degli iusorgauti si trovava 
DA I Cincoviltas, cinque città, della Navarra, Araoaz, 
Echafar, Ganzi, Sesaca @ Lumbilla e queste da San 
mena Sebastiano non sono disteoti che una giornata. È 
vropria danque, lo ripetiamo, quasi sicuro ch'ossì a que. 
lecicao ME ®* oT9 dev essersi rifugiato sul territorio francosò, 
aodando ad accrescere il numero di que’ princ.pi 
Jera il MEchO il soffio della rivoluzione ha rovesciati di 
uso il MUTO troni  corrosi dall'olio ds: popoli. Il còm. 
joe il Pro della rivoluzione è adesso, parlanto quello non 
l'im. fc: vincere la resisiteoza di un governo caduto, mi 
indon, ‘vuello di ascordarsi, di rionirsi in uo solo psnsiero 
ni ade non siano sfruttati i risultati ropi li 6 brilianti 
nto 1 RE Cd’ essa ha saputo ottenere. Noi confidiamo che que» 
s.o compito essa saprà soddisfarlo, dacchè lo rapitità 
lì reo R&5:355* del movimento, il vizora e l'accordo dei colpi 
cecuto BI Scagliati contro il governo borbonico, dimostrano che 
ra che ff Patto fu coordinato ad ua piano e chs questo p'ano 
ato li Q} Covesa comprendere nun solamente le operazioni di 
Il'im- 8 guerra, ma doveva anche contemplare è ile.erminare 
duato. B 1? scopo pel quale si erano impugnate le armi. 
sce a Le trattative per un'alleanza austro-prussiama non 
con: MB sembrano ancora abbiadonste. Ua giordale  oflicioso 
Je sta: MB di Vienna, il Debatte, domanda qual sarebbe per l’Au- 
come BM s.ria il compenso di silfatta alleanza : a ciò risponda 
ili, lì Gazzetta di Colonia che, trattanfosi di affare utile ‘ 
ssesso Mad ambedue gli Stati, non è # caso di parlar di ; 
e che Bcompensi. Proseguendo nel suo ragionamento la Gaz- 
) con- MB sita di Colonia torna al tema prediletto sulla possi- 
lulità di utificare Ja Germania seoza d:re app glio 
erisca B ‘gittiimo sd una guerra. Tostochè gli Stati dlel Sud 
tendano spontaneamente le braccia al vessillo prus- 
sano, nè Francia, nè Austria haono diritto d’ intro» | 
uettersì, perocchè il trattato di Praga rimane illeso. | 
Da una tettera viennese apprendiamo che il mioi» 
sero parlamentare si ritiene  rass fat» al potere, 
nalgrado le dimissioni del principo Auersperg. Tut- , 
nc. tiva temesi dagli sustriaci tedeschi che l’attuale si- ; 
sema possa essere alquanto scosso. Si confertna che , 
tell’ aggioroamento del viaggio imperiale in Gallizia 
sbbe parte vo riguardo di politica estera; ed è | 
itr questo che non s: è voluto far cosa, che potrebbe 
Parere una provocazione alla Russia; — e questo sa- onda 
__- Mette certo avvenuto dopo che la dieta galliziana | ciarsi 
manifestò così marcatomente il pensiero polacco, a il 
luogotenente conte Goluchowsky per poco non fece 
13 eto a quella mamfestezione, Con questo però non 
fa vinta l’ opposizione galliziana; tut altro; è di- 
tîlota cosa più seria che moi. 
alla re ati | 
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Allorquando alcuni Consiglieri provinciali 
8 rallegravano di aver potuto seppellire il 
Letra, ed in premio di questo loro deside- 
nio farono dai loro colleghi eletti al geloso 
vflzio di deputali provinciali, e questo fatto 


Misensato produsse nella pubblica opinione 
Latte suella salutare reazione, che non manca mai 
, bow quando troppo manifestamente 6 direttamente si 


orta il senso del vero, del giusto, del buono 
the nel pubblico esiste; noi abbiamo pro- 
Resso a quei signori, che invece di soffo- 








Quello su cui non possiamo punto essere 
tranquilli, per quanto ne assicuri il nostro 


# amico G. delle intenzioni conciliative dei 26 


e di quelli che essi misero a rappreseotarli 
nella Deputazione provinciale, si è circa alla 
speranza che la Deputazione stessa (mutando 
opinione, perchè si tratterebbe di questo) 
pigli a trattare con sincerità, affetto, iatelli- 
genza della cosa e vigore questo alfare  im- 
portantissimo per la redenzione economica 
dei Friuli, ed assuma per sè quella parte 
che con tutto zelo venne assunta dalla  De- 


Ufficiale pegli Atti giudiz d smoministrativi della Provincia del Friuli. 
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putazione provinciale di Milano ; la quale fe- 
ce dare all'impresa Villoresi e Meraviglia cio- 
que milioni di lire di premio, a fondo per- 
duto, e si' adoperò collettivamente e personal 
mente presso ‘a tutti i Comuni e privati inte- 
ressati «alla sua esecuzione, per raccogliere i 
preventivi impegni di compra d’acqua che la 
rendano più facile. 

“ Ammesso pure che il nostro .Regio Pre- 
fetto, il quale nel sao discorso di apertara 
della Sessione ordinaria del Consiglio mostrò 
tanta premura per il canale del Ledra, e ne 
parlò al Principe Reale nella recente sua 
visita, abbia instato presso al Governo per 
da esecuzione della legge, chiedendo ? annul- 
‘lamento (che del resto si pronuncia da sè ma 
pure non fu-dai Consiglieri volato avvertire) 
delle nomine a deputati provinciali dei due 
stipendiati governativi conte Maniago e nobile 
Monti. 

Ammesso pure che il deputato Dr. Martina 
possa tornare a miglior consiglio, sebhene 
non se n’abbia indizio, ed egli ci tenga piut- 
tosto alla recente che non all'antica sua opi- 
piove circa alla utilità di quest’impresa ed 
all’azione della Provincia per attuarla. Ancora 
noi non troviamo che due convinti tra i de- 
putati provinciali a favore dell’irrigazione. Noi, 
sebbens il deputato Dr. Moro abbia parlato 
di sussidii eventuali, e si pretenda da al- 
cuni, non sappiamo con quanto fondamento, 
ch’ei sia pronto a proporre un milione, non 
vediamo che i Deputati Dr. Fabris e Dr. 
Malisani tra i propuguatori dell’irrigazione. 
“Per quanto ci fidiamo sulle convinzioni e 
sull'attività di questi due bravi deputati, - te- 
miamo che resteranno soccombenti dinnanzi 
all’attività dell’altro loro collega Dr. Moro; il 
quale svolse con un'audacia che lo onora la 
sua feoria del far nulla, nella pratica della 
quale troverà grandissimo appoggio nella De- 
putazione stessa e nel Consiglio. 

Sull'azione della Deputazione provinciale a 
favore della irrigazione del Friuli adunque, 
lo confessiamo schiettamente, noi non con- 
tiamo pupto. 

E vero, che anche la pressione esterna di 
quella opinione pubblica, che questa volta si 
è mostrata così potente anche nel nostro 
paese, non ancora avvezzo a traltare i pub- 
blÙici affari da sè, può avere giovato a mo- 
dificare le idee dei conservatori al potere, 
come accadde tanto sevente nell’ Inghilterra, 
dove non di rado i conservatori stessi furono 
gli esecutori delle idee dei progressisti Mai i 
più tenaci dei conservatori inglesi sono li- 
beraloni a confronto di molti degli stessi pro- 
gressisti nostri, quali pretendono di certo 
di essere i più dei 26. Quelli vogliono 
conservare la ricchezza, la potenza, la pro- 
sperità del paese ed obbediscono quindi al 
paese stesso. Invece i nostri conservatori del 
far nulla vogliono conservare la immobilità, 
la miseria, la gretteria e la fede che la Prov- 
videnza ci manderà il vino anche se noi non 
solforiamo le viti, la seta anche se non cu- 
riamo i rimedii alla malattia, e ci empirà le 
stalle di numerosi bestiami e le tasche di 
marenghi, anche se lasciamo scappare nel 
mare coi nostri torrenti devastatori la fertilità 
che avrebbe dovuto fare un paradiso delle 
sterili lande che si estendono largamente, su 
entrambe le rive del Tagliamento. Conserva- 
tori simili a quelli dell'Inghilterra non ci 
sono presso di noi. Certo noi agiteremo la 
pubblica opinione per formarne di silf'atti; 
ma aspetta cavallo che l'erba cresca! 

Quando si viene alla pratica, si deve per- 
suadersi che non sarà troppo, se noi racco- 
gliamo tutte le forze dei progressisti per farle 
valere appunto io questo affare della irriga 
zione, e creare così nel Friali quella attività 
novella redeotrice della nostra economia e 








arato coste cantesimi 40, 
pagina sontesimi 25 per finca, = Non si ricevono 





principio della novella nostra civiltà, che sia 
potente anche oltre ai confini del Regno, che 
non sono quelli dell’ Italia. Le anime grette 
hanno avuto paura di congiungere colla ir- 
rigazione gl’ interessi delle due rive del: Ta- 
gliamento e non capiscono che:.a prendere in 
mano con senno e patriottismo questo grande 
affare provinciale, che non resti adugiato sot: 
to all'ombra dell'Austria, avrebbe unito an- 
che quelli delle due rive dell’Isonzo. ' 

Pur troppo quelli che ‘non hanno pensato 
sempre a certe cose, ed avrebbero conservato 
anche l’Austria, non le possono poi com- 





prendere. 
Ecco la lettera di cui abbiamo parlato più 
sopra: P. V. 


30 settembre 1868 n 





Pregiatissimo amico, 


Ho veduto con sommo contento mio che il primo 
passo verso l’ effettuazione deli’ impresa del Ledra, 
quelto cioò dell’ ordinazione del Progetto di detta- 
#lio affidato all’ esimio Ingegnere Luigi Tatti, sia un 
fatto compiato. Ciò mediante, avremo finalmente la 
base fondamentale su cui giudicare la convenienza 
dell’ impres:, concretare un piano economico effet- 
tuabile, e stabilire come ed in quale misura debb: 
concorrere la Provincia. . w 

Ma per raggiungere tale intento, penso. sia. ili 
somma utilità e convenienza che la compilazione di 
quel Progetto comprenda un piano complesso, vale 
a dire che non sia limitato soltanto alla derivazione tr 
delle acque del Ledra, al canale maestro capace di vi 
contenere anche una parte di quelle del Tagliamen- 
to, alla derivazione di queste, ai canali secondarii; 
ma che si estenda anche alla ramificazione per con- 
durre ‘le acque irrigatorie ai singoli poderi, od al- 
meno alle zone da potersi irrigare facilmente con un 
solo lavoro- di diramazione. 

Con gli studii e conseguente esecuzione dei soli 
Canali maestri ‘e secondarii non si può ottenere quel- 
aumento annuo della produzione campestre, che 
non sarà per certo minora di dne milioni di lire. 
Fa duopo che sia completata la ramificazione per 
condurre le acque con misura di volume alle sin- 
gole possessioni; per esportare gli scoli e per Padac- ‘ 
quamento de’ singoli campi, e che il progetto com- si 
prenda anche questi dettagli. È i 

Soltanto con un tale piano premeditato e com- 
plesso i proprietari avranno innanzi a loro un’ idea 
sufficientemente esatta di quei lavori che formeranno 
un assieme con quelli delle livellatare, delle strade 
campestri, della linee di piantagioni per consolidare 
i fossati ecc. ecc., è potranno stabilire il modo di 
utilizzare l’opera degli stessi agricoltori par eseguirti, 
e fruire senza ritardo dei vantaggi degl’ adacqua- 
menti ed irrigazione con sensibile economia @ ri. 
sparmio, I quale risparmio coll’ utila procedente 
dalle maggiori produzioni, offrirà agavolezza e facilità 
all’ amento delle scorie ed acquisto del bestiame, 
affine di riuscire in breve tempo alla trasformazione 
completa della coltivazione. 

Sono pure d’ avviso che intanto che si procede 
alla compilazione degli stadii, e fin da questo me=- 
mento, sia necessario invitsra i Comuni utenti a for- cd 
marsi in Consorzio allo scopo : 

a) di stabilire il moda con coi intendono di ef- 
fewuare |’ impresa e la garanzia del mutuo necase 1 
sario per l’ esecuzione delle opere, che la Cassa di ° 
Risparmio è disposta di concedere ; 

è) di formare o trovare una compagoia assuntrice 
dell’ esercizio dei Canali per un numero d’ annì, 
con l obbligo ad essa di pagare gl’ interessi del ca» 
pitale fino al totale ammoriimento; 

c) di ottenere il concorso della Provincia perchè 
si assuma 1’ ammorlizzazione del capitale; 

d) di fissare il canone annno da retribuire ia 
compenso delle acque per gli usi domestici. A 

I Comuni dovrebbero inoltre fin d'ora far appello 
ai privati, Corpi morali ed industriali del proprio 
territorio, che intendessero di far affitti od acquisti 
d’acqua per l'irrigazione dei loro fondi, o di forza 
motrice per uso delle foro iadustrie, 6 ritirarne ap- 
posita dichiarazione; la gnale potrebbe comprendere . 
pure il modo con cui intendono provvedere al' pa 
gamenio,. cioè se per mezzo di un’ annualità da cor. 
nispondersi per un detorminato numero di auuî, op 
pure sborsando direttamente il Cepitale corrispon- 
d.nte a tale annuità, ovrero a semplica annuo fitto. 

Tali dichiarazioni saranno obbligatorio allo verifi» 
carsi delle seguenti condizioni: È 

1. Che l'acqua è fa forza motrice sieno regolar- 
mente poste in corso 6 consegnate non più tardi 
di un’ epoca determinata, corrispondente cioò a 
quella che sarà fissata pol compimento dei lavori: 



































2. Cho lo acque siono costantemento defluenti 
nelle quantità convenuto par tutti gli anni in cui i 
var) spplicanti debbono effettuare il pagamento delle 
annualità stabilito. 

Egli è vero ch° i Comuni consorziati devono ri. 
menersì paghi della prosperità che loro ne dorivarà 
dall’ effettuazione dell'impresa, e la Provincia doi 
profitti diretti di quella parto 6 di quelli indiretti 
che ne ritrarranco le altre sue parti; ma non è 
men vero però che sia giusto di risarcirli, potendo, 
della spesa a cui avessero potuto soggiacero. 

Dall' adempimento di tutti gli incombenti che ho 


fin qui per sommi cspi esposti, si può di leggeri ; 


comprendere come ne deriverabbe un talo complesso 
di cose da facilitare | esecaziove dell’ opara, 6 le 
guarentigia al mutusate; di ottenere condizioni ra. 
gionevoli dalla Compagnia assuntrice dell’ esercizio; 
@di stabilire patti vantaggiosi coll’impresario dei 1.- 
vari; di maaiera cho resterebbe modo di tisarciro è 
«Comunì e Provincia dei loro esborsi, 

L’ opera è di una così evidente utilità pubblica 
ed è destinata ad assicuraro una somma talmente 
considerovole di interessi agricoli, che non v ha 
dubbio le Rappresentanze Comunali si prasteranno 
volonterase all’ esaurimento del loro compito, e che 
la Deputazione Proviaciale ad «sempio di ciò che iu 
questo momento praticasi in Lombardia promuoverà 
essa medesima l’ azione per facilitarne È esecuzione. 
5 Ho voluto manifestarti queste mie idee, perchè, se 
concorri in esse. tu voglia con maggior abilità ch' io 
non ho sviluppate d'mostraroe il modo di realizzarle 
col pubblico vantaggio. 


Credimi 
son Tuo 


rete 


Ta presenza degli avvenimenti che accadono in Ispa- 
goa, crediamo far cosa grata ai lettori, dando i 
seguenti cenuì biografici dei generali Prim e Ser- 
rano, che sono fino ad oggi i due capi più riputati 
dell’Insurrezione Spagnuola. 


I Generale Prim. 


Prim, conte di Reus, marchese di Los Castillevis, 
è nato a Reus nella Catalogna il 6 dicembre 1814, 
e fece le sue prime armi come ufficiale nella guerra 
civile che seguì l'innalzamento: d’Isabella al trono di 
Spagna (1833). Devoto agli interessi della reggente 
Maria Cristina, egli fa promosso nel 4837 al grado 
di colonnello. Dopo la foga di costei, egli si associò 
alle ostilità dirette dal partito progressista contro la 
dittatora d’Espartero, e fu decretato il suo arresto 
come colpevole di aver pe parte all’insurrezione 
di Saragozza nel. mese. di novembre 1842. Egli si 
salvò da una condanna rifugiandosi in Francia, ove 
occupossi presso la stessa Maria Cristina, onde pre- 
‘psrare una restaurazione. Nominato nel 1843 depu- 
tato allo Cortes dalla .città di Barcellona, potò ri- 
tornare in Spagna ed entrare nell’alleanza formata 
contro Espartero dai cristini e dai progressisti riuniti. 

Nel mese di maggio sollevò Reus sua patria, di- 
rigendone egli stesso il pronunciamento. Scacciato da 
quella città da Burbano, laogotenente d’ Espartero, 
trovò a Rarcellona un asilo dal quale potò propa- 
gare l’insorrezione, La caduta d’Espartero e la vit. 
ioria di Maria Cristiaa gli procurarono il grado di 
generale col titolo di conte di Reus ed il governo 
di Madrid. 

Però l'alleanza tra î moderati ed i democratici 
non tardò a sciogliersi, e la sommossa incominciò 
a Barcellona in favore dei principii liberali. Conta: 
vasi sulla popolarità del generale Prim per pscifi- 
care il paese, ma egli dovette impiegare la forza, e 
disputare la Catalogna palmo a palmo al sno antico 
compaguo d'armi Amettler. Considerato dal popolo 
come traditore, perdette ben presto il favore della 
regina che non aveva dimenticato le sue opinioni 
liberali. Egli fu arrestato nel mese di ottobre, ed 
accusato di complotto contro il Governo e di ten- 
tativo d’assassinio contro Narvaez. Egli respinse vit- 
toriosamente dipanzi ai tribunali quest’ultima accusa, 
e non fo condsunato che pel primo capo a sei anni 
di prigione. 

Rimesso ia libertà dopo sei mesi, in seguito alle 
preghiere di sua madre, egli rimase [per nove anbi 
estraneo alla politica, quindi nel 1853: si recd-in 
Tarchia per rinnovare la sua popolarità, prendendo 
parte alla guerra contro i russi. Gli si attribuirono 
i primi risultati favorevoli ottentiti dai turchi sul 
Danubio. 

Assente durante Ja rivoluzione del 1884, fu ri- 
chiamato in Spagna per la sua elezione alle Cortes, 
ove votò dapprima per il mantenimento del trono 
con tuito il partito progressista raccolto intorno ad 
Espartero ed Olozaga, quindi la maggior parte delle 
misure liberali. 

Fu il solo membro dell’antico partito progressista 
rieletto alle Cortes nel 4887 dopo ti'ultima vittoria 
del trono con Narvaez al potere. 

Dorapte l’ultima guerra del Marocco (1889-1860) 
il generale Prim, collocatr dapprima alla testa delle 
divisioni di riserva, ebbe un posto brillante nelle 
battaglie e nei successi dell’armata spagnuola, parti» 
colarmente nella giornata di Marabont. Ricevette in 
quell'occasione il titolo di marchese de Castilleios e 
fo investito della digoità di grande di Spagna nel 
gennaio 1881. È 

Allo spirare dell’anno il generale Prim fa chiamato 
al comando del corpo di spedizione inviato.al Messico. 
Gionto a Vera-Cruz nei primi giorni del 1862 ebbe 
Ja parte più importante nei preliminari delia con- 
venzione di Soledad conclusa il 49 febbraio. Dopo 
qualche dissenso coi francesi, e particolarmente per 
l’arrivo del gendrale Almonte sl Messico, e dei pro. 
getti relativi al ristabilimento di un trono per un 
arciduca d'Austria, egli si separò affatto dalla poli» 
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tica francese protestando in favoro dall'indipendenza 
dol Messico, 0 fece imbarcaro lo auo truppe. Egli 
entrò in Spagna nel mess di luglio, dopo aver vi. 
sitato NoovasYork. * 

I lettori ricordano certamonto la parto presa da 
Prim nei moti ipsurrezionali, di cui fu teatro la 
Spagna in questi ultimi anpi, 


RI Generale Serrano. 


Francesco Serrano, guadagnò come ia maggior, 
parte dei suoi colleghi, tutti i suoi geadi nella guerra 
dellindipendenza. Davoto dapprima agli intorossi di 
Maria Cristina, fu uno dei primi che nel 1843 pro 
clamarono a Barcellona la decadenza d'Espartero. 
Dopo la restaurazione della regina madre, il generale 
Serrano si unì a Narvaer per combattere 6 distrug* 
gore l'influenza del ministro Olozaga. 

Nel 4846, qualche tempo dopo il matrimonio 
della regina, l'influenza straordinaria che essa ace 
cordò al generale nel governo, produsse delle di 
scordie interne tra assa e il re, che si manifesta 
rono ben presto con dei fatti pubblici. Il ministero 
Sotomayer tentò di allontanare il signor Serrano, 6 
fu da questi rovesciato. I ministero Pacheco Sala: 
manca, di triste memoria, s’appoggiò sul suo credito, 
e cadde di fronte al grido generale dell’opinione 
pubblica. Di fronte al nascente favore di Narvaez, il 
signor Serrano divenuto liberale, fece richiamare 
nello stesso tempo. dall’esiglio Olozaga ed Espariero. 
Allorchè Narwaez sall al potere, egli dovette accet- 
tare la capitaneria generale di Granata, il di cui ser- 
vizio l’allontanò dalla corte. Da quel giorno egli fece 
nel Senato l'opposizione la più viva ai diversi mi. 
nistri che si succedettero fino alla rivoluzione di 
luglio 1854. Nel mese di febbraio dello stesso anno 
egli fu implicato in un movimento insurrezionale 
che scoppiò a Saragozza ed esiliato, malgrado le più 
energiche proteste. 

Dopo il trionfo dei vicalvaristi, il sigoor Serrano 
fece parte dell’Unione liberale che difese ingenua- 
meate la combinazione Espartero 0°Donnell. Allor 
chè si dovette optare tra questi due capi, egli si 
dichiarò per il secondo. Nominato nel 4854 capitano 
generale dell’artiglieria, egli avava cambiato da qual- 
che mese quel posto con la capitaneria generale 
della Nuova Castiglia, che rimetteva, si può dire, la 
sorte di Madrid nelle sue mani, allorchè O’Donnel 
fece il colpo di Stato nel luglio 1856. Vincitore 
dell’insurrezione al Prado ed 31 Retiro, egli rim» 
piazzò dopo qualche tempo Olozaga all'ambasciata 
di Parigi. La caduta O'Donnell (settembre 4887) 
cagionò il suo richiamo. In seguito egli si unì nel 
Senato a tuiti i generali vicalvaristi, par fare a Nar- 
vaez l'opposizione formidabile che produsse la sua 
caduta, Nel mese di giugoo 1865 il nuovo gabinetto 
O'Donnell lo chiamò al posto di capitano generale 
di Madrid. 

È noto come in questi ultimi tempi egli fosse 
caduto ia disgrazia e repentinamente venisse con pa- 
recchi altri generali internato alle Canarie, donde 
riusci a fuggire coi suoi compagoi per prender 
parte alla insurrezione. 


—__ sere. 


Da alconi giorni a questa ‘parte, scrive la Corre 
spondance Îtalienne, relativamente agli affari italiani, 
nella stampa estera circolarono le più sorprendenti 
notizie. 

La più strana di tali notizie è sicuramente quella 
che attribuisce al governo italiano 1° idea di un nuo- 
vo trasferimento della capitale del regno, per otte- 
nere che le truvpe francesi abbandonino il territirio 
pontificio. È | Univers, se la memoria non c' in- 
gaona, che ha il merito di tale invenzione. Si parla 
egli dice, del {trasferimento della capitale a Napoli 
come di un pegno offerto al gabinetto delle Tuileries 
della lealtà del governo italiano. 

Altri giornali inveca si divertono a fabbricare piani 
ipotetici di una occupazione mista del territorio poo- 
tificio per parte delle troppe francesi ed italiane. La 
Presse, per esempio, non mette nemmeno in dubbio 
che oggidà le pretese dell’ Itnlis non andrebbero oltre 
una occupazione mista del territorio pontificio, vale a 
dire che le basterebbe di vedere accasermata in una 
piazza sulla frontiera degli Stati romani una brigata 
italiana, precisamente com'é accasermata in Civitavec- 
chia una brigata francese, 

Finalmente, si fa circolare con insistenza la voce 
che, fra pochi giorni, il sig. generate Menabrea deb- 
ba recarsi a Parigi per concludere na accomoda- 
mento, il cui risultato finale non è però presentato 
sotto lo stesso aspetto da tutti i giornali che si oc- 
cupano di quel viaggio immaginario. 

Presentando ai nostri lettori tutte quelle false no- 
tizie raccolte in un fascio, noi non abbiamo nessun 
altro scopo tranne quello di dimostrare loro come 
non sarebbe per nulla serio il prestar fede alle voci 
che si persiste a mettere in giro relativamente a 
negoziati che ora avrebbero luogo fra Parigi e Fi- 
renze e che concernerebbero l'occupazione del territo- 
rio pontificio per parte delle truppe francesi. 

A noi pare che tutti i giornali che si occupano 
con tanto ardore di questa questione, non facciano 
altro che discutere il falso per sspere il vero. Noi 
non possiamo sicuramente avere la pretesa di ap- 
prenderlo loro, ma por nonostante crediamo di poter 
affermare, seuza tema di essore mai smentiti, che 
tutte le voci a cui quei periodici fanno eco con 
tanta compiscenza, non hanco neppure |’ apparenza 
della verità. 


cre ep —_—_ 
IVALIA 


Firenze. La Gazzetta del Popolo di Firenze 
reca; 

» Motti giornali haono parlato e parlano da un 
pezzo d’ un viaggio del Re Vittorio Emanuele a Ne- 


mo dii solito, questi tre mesi fra Torino 6 Firenze.» 


treni notturni 


sorvegliato. 
RR — 
ESTERO 


Austria, Gicsto notizie che il Tagblatt 


trovi credenza, 


Franela. Ci sì assicura, scrive la Liberté, che 
fca qualche giorno, una commissione militare si re- 
cherà in ogoì cantone per scegliervi i magazzini che 
debbono servire per deposito di armi 6 dì vestiario 
per l’organizzazione detla guardia nazionale mobile. 


Quest’organizzazione è dunque molto prossima. 


— Scrivono da Parigi all’ Opinione: 


Le relazioni del signor Mercier, nostro ambascia» 
tore a Madrid, continuano ad affermare che il duca 
di Montpensier è autore, od almeno complice della 
insurrezione spagovola. F+rse per tal modo si crede di 


far piacere alla Corte di Biarritz; ma le notizie che 
giungono dagli insorti dicono che il principe ha ri- 


fiutato la propria cooperazione al movimento rivola- 
zionario. Ciò è tanto più verosimile io quanto che 
i diversi capi dell’ insurrezione, divisi su alcoui punti, . 


sono d’accordo nel voler escludere dal trono qualun- 
que ramo borbonico. S: dice p.rò che a Midrid e- 


sista un forte partito che vasi conservare la dinastia, 


costringendo soltanto la regiva ad abdicare. Non pos» 
siamo tardare a conosce la verità. 


Prussia. Secondo la Borrsenhalle di Ambor- 


go, il conte Bismark ha sempre intenzione d: an- 


dara in Inghilterra, sebbene i medici temano che 
non possa aver colà il riposo uecessario, di cui go- 
deva a Varzio. In caso, non tornerà a_Berlino che 
alla fine di ottobre. 


Russia. Il Golos nel articolo di fondo esprime 
l’opinione che 1’ Austria, non poteodo rimaaere neu- 
tra pel conflitto probabile tra Ja Fraocia e la Pras- 
sia, vorrà approfittare dell'occasione per prendera una 
rivincita di Sadowa. Ma siccome in oggi tutto dipende 
in Austria dagli Ungheresi, e siccome questi non ac- 
consentiranno mai a combattere per la sua causa ia 
Germania, il gabinetto di Vienna avrebbe, secondo 
il Golos, risoluto di dirigerli contro la Russia, per 
occupare questa potenza ed impedirle di dara alla 
Prussia un appoggio efficace. Jo compenso di uo 
così grande servigio reso alla Francia, l’Austria spera 
ottenere dalla prossima guerra dei vantaggi analoghi 
a quelli che ottenne l’Italia dalla sua partecipazione 
alla guerra di Germania nel 1866. 


Spagna. Pare che gl'insorti costituiscano tre 
corpi; il primo co": sede a Cadice sotto gli ordioi di 
Serrano; — il secondo che sta sulle coste del Medr- 
terraneo, guarda l’Aragona e la vecchia Castiglia e 
dovrebbe dipendere da Prim; — il terzo nella Gil. 
lizia diretto ad iovader Ja Castiglia ha impedito il 
ritorno d’fsabella a Madrid. La direzione supre- 
ma della insurrezione è fra le mani del maresciallo 
Serrano. 

Rumenla. Nell'/nternational troviamo la con- 

ferma detia notizia che i negozianti di Bucarest ab- 
biano già sottoscritto una somma bastevote all’acqui- 
sto di 40 a 60,000 facili per armare il paese. A 
motivo dell'intenzione attribuita alla Turchia di pas- 
sar le froatiere, saranno mandati rinforzi da quella 
parlo. 
Tra il gabinetto rumeno e quello di Berlino s>n0 
avviati negoziati per mandare prussiani a Bokarest 
affine di ordinare poste, telegrali, è l'amministra- 
zione dell'interno sul sistema prussiano. 


__"_0__m__ 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 


FATTI VARII 


Dichiarazione. 


Il sottoscritto dichiara menzognera |’ asserzione, 
con cui gli si imputa di aver abbindolato per due 
giorni il signor Aptonio Picco, pittore, riguardo la 
stampa di un suo articolo sulla Società operaja di 
Udine e di averne poi rifiutata la stampi. 

Il sottoscritto nella sera di sabbato trovò sul pro- 
prio tavolo un articolo firmato dal suddetto signor 





poli; 0 ara si assicura che cotesto viaggio è fissato 
definitivamente per la Gino dell’anno. Noi crediamo 
invoco di poter assicurare cho di questo preteso 
viaggio non ve n'è pulla, e che il Ito passerà, co- 


Roma. I preti ostentano sempre uo grande 
allarme por prossimi ed insvitabili moti, e prendono 
misure 6 precauzioni per far credere che fo Stato 
sia minacciato da invasioni ed insurrezioni. Fra fe 
altre hanno dispasto che siano guardati a vista i 
i Orto e di Napoli, col primo dei 
quali fanno costantemente siaggiaro sei gendarmi, e 
col secondo dodici sbirri, sei io principio e sei in- 
fino del convoglio, armati tutti di facili, AU' arrivo 
poi alla stazione, ogoi convoglio notturno è subito 
circondato da altri picchetti di sbirri e rigorosamente 


ha 
ha Cracovia 6 Leopoli, l'eccitazione perdora in Gal- 
lizia in causa del non adempiersi del viaggio impe» 
riale, e la si cutrisce di più colla vociferazione sparsa 
che in ultima analisi sieno stata influenze russe, le 
quali abbiano fatto abortire il viaggio stesso. La 
sola eccitazione può spiegara como uo tale si dice 







































































































Picco, 0 soppo che nol dopo pranzo di quet gior, MI Nuts 
il signor Picco accompagnato dal sigore Viuceye, MR gori 
Sanchi, cslzolajo, orasi  prosagtato at Uiticio 4. l.. BE dl p 
dazione cavova domandato Ja stampa nel Giornate gj SE della 
Udine di esso articolo. lo non ebbi nessun discoreo Sa 
col sigaor Picco o uemmono ebbi il piacera di vederti); pesati 
solo, letto l'articolo o considerando che torgava d, ME pro 
sdicovole alimentare mali umori fra pochi Soci dij MB P-osp 
Mutno Soccorso o quella Presidenza, decisi di con MB «of 
darlo alla siwmporia. E il signor Picco poteva capira BB effica 
cho non mi gsrbava stampara articoli di quel tengra 0gol | 
se non da altro, dilla difficoltà che gli oppasi 31 IR ché | 
stamp? del primo suo scritto che provacò una lunga BB sita 
risposta dalla Presidenza della Sucietà Operaja. Fa 
Se non che il Picco, nel dopo prauzo di lunedi pel» 
non avendo trovata l’ articolo suddetto 061 Grornar; MB gcioni 
di Udine, venue all'Ufficio di Redaziona accompaga:to 
non più dal solo Janchi, ms da altra persona a me 
igoola, 6 con arroganza chiese ragione dell’ omey. u 
sa stampa. Gli risposi che non credero coavenieng n 
alimentare deplorabili discordie nella Società opera], 305 
6 che avevo fiducia piena nell’ operato della Pre dti 
denza, 6 poi gli restituii il suo manoscritto s0g sivo. Fio 


gendogli che poteva stamparlo con aliri mezzi di pub 
blicivà a lui non ignoti, 

Il che dichiaro non tanto per rispondere a oi 
che fece stampara il signor Autonio Picco, pittore, 
quanio perchè sappiasi che il Giornale di Udine un 
ama di pubblicare scritti provocanti dissensi tra ; 


cittadini. Mi 
Del resto, credo che il signor Picco e Soci pos. BI finanz 
sano capire almeno questo, che i Direttori de’ Gior. BB mune 
nali non sono obbligati a stampare ciò che vorrelb; BBA neghi! 
il capriccio di un cittadino qualsiasi, e tanto meo» ME rende: 
poi quando la «domanda viene falta con circosaue ME all'Au 
che dieno ad essa |’ apparenza di una intimazione.- SH corda! 
C. Giussani, domin 

<A golara 

iD pat 

Le Conferenze Magistrali, che pr I, 
due mesi si tennero nella nostra Città, jeri ebbero il picco 
Joro compimento. Giudicare con giudiciu supremo BA Marni 
del loro risultato, spetta ufficialuente alla sapienzi BB sident 
dell: benemerite Autorità scolastiche, Je quali si ef Ul 
fretteranoo, non v hi dubbio, a farne rapporto sl RK ziaria 
Ministero dell’istrazione, oggi bersagliato dal giorna. BI scarice 
lismo, e che aspetta qualche consolazione. Però a. BH per ci 
vremo fra poco opportunità a discorrerne, e ne di. BB 6 dop 
scorreremo con verità e franchezza, perchè ricono. MH di spe 
sciamo anche noi come (’ avvantaggiaro |’ istrazion: MB giorni 
primaria sia una necessità per ciascun paess aspi tultor: 
rante a diventir civile. Oggi, facendo grazia ai Lei. BE posito. 
tori di qualsiasi cenno speciale suli’argomento, diamo BB or ora 
loro ua aneddoto abbastaozi commovente, che ri BB scarico 
sguarda un povero maestro venuto alle suddette Con. BB tivo n 
ferenze, 6 lo diamo senza correggsro no iota al MB l'intere 
manoscritto che ci venna presentato da alcuni colle. fino tu 
ghi di quel povero diavolo. giano 
G. barca | 

CONFERENZE MAGISTRALI possibi 
Cause ed Effetti. . sa Fi 

Coll'animo il più amareggiato, spiati soltanto d:l- BE gusto 
l’amore, cui 1’ un l’altro dobbiamo portarci, non pos: Dal 
siamo non accenoare un dasolante caso, Y, 200 

G. B. D. maestro di M. di anni 62, padre di una É tino al 
decina di figli, trovavasi nell’ assoluta impossibilità MB sempre 
di poter assistere alla bimestrali conferenze mi. 
gistrali — Soccorso da pie persone, recossi ia Udi 
ne, si ascrisso e costantemente vi prequentò — li Pr 
tenue soccorso, dopo un mese esaurì. La pietosa si. IE no ese; 
gnora che lo aveva ricettato ia sua casa, erasi reca- MÉ' Granati 
ta ad abitare oltrove. Ora, dove cercherà asilo il de- 4. N 
relittu?.... In una città, in cui niuno lo conosceva 2, 
(se non alcuai suoi colleghi di condizione poco mi. 3. S 
gliore alla sua,) a qual santo dovevasi raccomanda. 4, $ 
re?... Il solo 6 nudo selciato della Loggia Muuici. BE rito) 1 
dale servi di ricetto all’ infelice. Ma quali orride 8,08 
nottit (21 e 22 corr.) Il tempo stesso sembrava 6, V 
congiurasse contro il miserabile. E chi gli darà di 1. « 
che cibarsi?.... Noi, suoi colleghi, compresi di 
giusta indigoazione e da fratellevole amore e com B. 
passione gli trovammo un alloggio, e (s:nza |’ uopo Sei 
det sussidio dei filantropi Munici î) quest oggi gli P.y cl 
facemmo una colletta di it. L. 19.40, La generosità, BM} Samiti 
a dir vero, si distinse nei preti e fra questi certo [Bj ?igueti 
Cr...., di cor non umino, dieda ia vituperevolo of: BÎ 9 moi 
ferta di soli 4 centesimi, estratti 

A chi duaque il misero uomo serberà riconoscen» BH PT app 
za, per avergli cagionato negli a»ni senili giorai co lino, il 
tante dolorosi ?_ li lettore lo comprende, senza biso Pesa pi 
gno che noi iì d.ciamo. 

E:co la miseranda situazione di alcuni maestri, i Pri 
quali se io tale stato or non si trovano, s:00 però concorsi 
talmente carichi di debiti, che per lungo tempo s BM dti baci 
ran da questi corrucciati. Porgiamo adunque i nostti BE dito ua 
dovuti nograziamenti a coloro che li meritano. 

Udine, 26 settembre 4868. Nuc 

Alcuni Maostri alle Conferenze. ua nuo! 
La sig, Leo, 
È fuca, gi 

Del Museo Eriulano, Relazione dB al giorn 
Conservatore prof. Jscopo Pirona. uv opuscolo di diera: 
40 pagine uscito a questi giorni dalla tipografia 31- Costituzi 
cob e Colmegaa, nel quale l’ Autore va enumerando BE pragregs 
le molteplici sue cure per un' istituzione che sarà Iedattore 
decoro della città nostra. îttespone 

I prof. Pirona discorre del Museo friulano ©0 Bf ligge pr 
entusissmo quasi giovanile, e con parole che dim MH suoi falr 
strino costanza di propositi nel combattere 6 ViNî® BE nerlmep 
re le molte diflicoltà che finora si opposero all’ at Alsmpa 1 
tuamento di un concetto nobilissimo. Le quali P* MI lgge, 
role, quantunque temperate dalle leggì della più «qui 
sità orbanità, saranno un rimprovero ben mental 
alti fiaccherza di alcuni cittadini, che avrebbero pi Sul 
tuto (rolendolo) soddisfare, assai prima d'oggi, al d* BM 0" in vi 
siderio di tantì dotti ad illustri compatrioti. — Queste 0 

Nell’ Opuscolo sono riporiati tutti gli Atti che Che. 
precedettero ed accompagnarono i' istituzione de! BI tawalo, 
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È finanziaria udinese, e sarei 


Musso friulano, 0 ne costituiscono, por cast dire, la 
snria, E da tutti questi omorge lo zolo instancabilo 
del prof. Jacopo Virona por vedore il compimento 
della bella opera. i . 

Sappiamo cho il Municipio è ora disposto a coo- 
oparo par tale effetto, @ quindi i consigli dall’ au- 
tore del citato opuscolo (cho è dellicato al couto 
Prospero Antonini, senatore del Regno, ed è scritto 
co molto garbo e vivacità di stile) potranno con 
efficacia giovare alla causa da lui propugoata. Ad 
gi modo, in esso Opuscolo c' è quiuto basta pere 


È chò l'idea complessa del Museo friulano sia chia 
Bi rita ip tutto le sue parti. 


Ficcamo al prof, Pirona le nostro congratulazioni 
pel nuovo attestato che Egli diedeci di amore alla 
scienza e al natio passe. È 


N concime di Trlosto © la TI. 
sanza. NRcevamo una lettera, che ci duale di 
d-ver pubblicare; ma lo facciamo nell'interesse del 
pubblico. Magari tutto il concime sovrabbondante a 
‘frieste potesse venire alle nostre basse, invece di 
porre impedimenti a che venga. Noi lo pagheremmo 
cui tanto grano, e ce ne resterebbe d’avanzo. Spe- 


N rimo che basti pubblivare questi fatti perchè venga 


pusto rimedio a simili ioconvenicati. 
Modeano, 29 settembre 1868. 

Mi duole registrare ‘una trascuranza. nell’Autorità 
ben lieto che nel co- 
mune interesso sì ponesse riparo contro il sistema 
neghittoso che danneggia l'andamento commerciale, 


È readeodo puranco politicamente uno scapito marale 
È all'Autorità governativa, poichè il disordine 


fari. 
cordare l'ammioistrazione precedente, ove sotto il 
dominio straniero le cnce camminavano con facile re- 


fi golartà a vantaggio delle popolazioni in generale ed 
N io particolare dell'agricoltura e commercio. 


Il giorna 49 corrente giuose da Trieste a Perce- 


Hi nieco il pielego nominato « Giulivo », Pad Lorenzo 
E Maranzop, con un carico di concime diretto al pos- 
silente sg. Ferdinando Bertuzzi, 


H padrove dovette rivolg-rsi alla staziona finan» 


H viaria di Pertegada onde chiedere la facoltà dello 
Bi scarico ed ivi dissero «non possedere istruzioni, » 
4 per cui il suddetto fu costretto di veaire ad Udine 
N e dopo avere esaurito le pratiche colà, aggravando 
i di spese il miserabile suo nolo, sono oramai undici 
giorni che non ha alcuna evasione; la barca è 


tuttora giacente a Percenicco e nulla si fece in pro- 
pusito. Dopo reiterate istanze rilevammo che venne 
or ora spedito psr la via di Palma il permesso de'lo 


scarico per la wa di Palma, ma tale scritto facolti= 
tivo non comparve siv’oggi! la tat modo ne soffre 
f'iateresse del ricevitore, 11 concime istesso, ed in- 
fine tutti questi inceppamenti imperdonabili danneg- 
giano talmente il piccolo cabotaggio che nessuna 
lerca vorrà più intraprendere siffatti viaggi resi im- 
possibili dall’incuria degl’impiegati di finanza. 


La Biblioteca Comunale del 19 a- 


1 gesto al 30 settembre p. p. ebbe 588 lettori. 


Dal primo di questo mese a tutto marzo del p' 


li v. anno, essa si aprirà ogoi giorno dalle 9 del mat 


tino alle 3 pom., eccetto î giorni festivi in cuì si apre 


Ri smpre dalle 9 sl mezzogiorno. 


Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti questa sera dalla Banda del f.0 Reggimento 
Grapaueri in Mercatovecchio. 

4. Marcia nel ballo « Oronos » 

2. «Isabella» M:surcha Malinconico 

3. Siafonia i «Normanni a Parigi» Mercadante 

4. Scena ed Aria (Dalla culla abbaodo» 
roto) nell'opera «Don Cesare di Bazan» —Traversari 

5, Cavat, nell'opera «Lucia di Lammermoor» Donizetti 

6. Val.zer Labistki 

7. «La Silfide» Polcha Malinconico 


Scoperta interessante. — Leggesi nel 
P yt che si è scoperta cella Sassonia una montagna 
tramutata, ch’ è attraversata da una vena di ferro 


Strauss 


fi iigoetico grossa parecchi cenumetri. È la più ric- 


ca miaiera che si conosca sinora : se ne sono già 
estati massi considerevoli. V' è c’lamita bastante 
[er approvvigionare tutto il mondo. Ua fisico di Ber» 
luo, it sig. Dower, ne possiede già un pezzo che 
pesa più di 30 chilogremmi. 

Premio. Il governo austriaco ha proposto un 
tercorso per la scoperta di un rimedio a la malattia 
dii bachi da seta; al vincitore del concorso sarà 
dito up premio di 3 roila tiorini (42,500 it. Lire). 


Nuovo giornale. — A Venezia è uscito 
va vuovo g'ornsle in piccolo furmato, redatto dal 
sig. Leopoldo Bigoami, ed iniitolato: La piccota Cro- 
tuca, giornale sardonico. Auguriamo prospera le sorti 
ai giornaletto, il quale qa scritto sulta propria ban- 
dera: «Italia e Vittorio Emmanuele Monarchia e 
Costituzione.» Notiamo iptauto nel girnale uo vero 
Progresso, e quest'è la sostituzione delia firma «l'un 
Tedattore responsabile, a quella di un oscuro gerente, 
itresponsabile in faccia al pubblico, per quanto la 
legge pur voglia adossare sul suo capo gli innocui 
500 fulmini. Se questo lodevole esempio venisse ge 
Renimente imitato, Ja digoità e la moralità della 
qreapa ne guadagacrebbe più che con qualunque 
liege, 


Sut nuovo cappello pei militari, 
Ga so via di esperimento, un briltante scrittore fa 
Queste osservazioni : 

Che diremo del ceppello? Ci si dirà amici dl 
Veatrale, se presceglicremo quello alla calabrese ? Ma 
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tontrala è puro il cappello del Lorsagliara, tontralo è 
il pantalono rosso doi francesi, teatrale è il c»ppollo 
a pelo, teatralo Il’ elmo prussiano, teatralo fin ta ban» 
diorat Ma questa ostoriorità scenica che colpisco la 
fantasia è appunto quella che, a nostro avviso, rialza 
lo spirito di corpo, soleva il moraio del soldato, lo 
spinge ad andare avanti. Guardatola il nostro 
soldato di fanteria col nuovo’ cappolto alla calsbraso: 
egli cammina con la testa alto, svelto, contenuto, sic» 


chè non riconoscete più in lui quel mausoleo che - 


ieri vedeste oppresso ad anoichilito sotto il keppy. 
Dato il keppy al borsagliere, lo annullerete ; date un 
cappello faotastico al soldato di linea, lo cangerete 
io bersagliare. 

Paolina\Spangaro sarta di donna do- 
miciliata in Udine, via Rialto al N. 4008 rosso, av- 
verto lo signore ndinesi d' esser disposta ad esaurire 
qualunque incarico avente attinenza colla sua pro- 
fessione. L’ avere la suddetta completamento soddi. 
sfatto il buon gusto di parecchie damo di questa 
cità, lo dà speranza di trovare un appoggio sem- 
pro crescente, ch’ essa dal canto suo saprà debita» 
mente rimeritare col massimo impegno nella esecu- 
zione dei lavori e colla modicità dei prezzi. 


Teatro Nazionale. Questa sera, benefi- 
ciata del giovinetto E. Mozzi, si. rappreseota il dram- 
ma di Giacometti intitolato: Le tortorelle di Papà 
Simone. Dopo il terz’ atto verrà cantata in costume 
da vecchia dal beneficato la cavatina di Mamma Agata. 
Si chiuderà il trattenimento col vaurfeville: La ma- 
scherata dei pagliacci, Ore 72. 


Sai 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 30 settembre 


Avrete veduto che la Nazione ha smentita }a voce 
che il nostro governo avesse ordinato acquisti di 
cava li per 1’ esercito alì’ interno ed all’ estero. Di- 
farti p-r il momento le disposizioni del gover:o ita- 
liano sono tuit” altro che bellicosa, e Vavere il mi- 
nistro della guerra preso il partito di mandare alle 
loro case 47 mila soldati è una solene conferma 
di questo indirizzo della politica italiana. 

Il nuovo ministro dei lavori pubblici, senatore 
Pasini, è stato jeri in Firenze: ma è subita ripartito 
per Schio ove lo richiamano i suoi intoressi partico» 
lari e donde non potrà ritornare che verso la fine 
della settimana ventura. Pel mioistero deli’ agricol- 
tura e commercio non s’ è ancora trovato ua titolare. 
Ho udito parlare del comm. Baracco, ma souo per- 
suaso che questi non ssrebbe punto disposto ad 
accettare. 

Anche il segretariato generals all’interno è un 
posto cha antora non si è riusciti a coprire. Si è 
fatto girare il nome di Allievi, preferito a Verona; 
ma la voce è caduta da sò e in conclusione non si 
sa precisamecte chi succederà al Borromeo. 

Oggi si parla che un amico di Lamarmora conti 
riaccendere la polem ca con un opuscolo che sareb- 
be già in c.rso di stampa a Parigi; questa notizia 
fu accolta da tutti sinistramente e fu da tutti disap 
provata la condotta del generale. 

11 ministro delle finanze si preoccupa ass:i della 
confusione che havvi in alcune parti del regoo nel 
regio demanio. Per una grandissima parte dei beni 
dem»niali mancano o furono trafugati da terzi îe 
consegne, i documenti, i catasti, i contratti, ecc., 
quanto insom.na può rendere incontestato il d ritto 
dello Stato sui, fondi o fabbricati di sua proprietà. Nella 
sola città di Napoli si ha notizie che esistono più di 
4,100 fabbricati di spattanza demaniale, e noo si 
trovano 1 documenti constatanti la proprieta! 

1 signori Giacomelli e Gar, commissiop»ri i el'ani, 
ricevettero lonedì a Vienaa la consegna dzi quadri 
asportati pel 4866 dal Veneto, com: pure i doca- 
menti relativi alla pace di Cimpofurando ed altri, 
oggetti tutti che saranno tosto mondati a Vanazia, 
Così rizvremo tutti i quadri levati nel 1866 da} ps. 
lazzo Reale, dalla Zecca e dalla libreria antica, e gli 
altri oggetti d’arte o d’archealogia di cui fu spo- 
gliato il classico arsenale di Venezia. Saranno aache 
retrocessi glì atti del ministero della guerra 1848 49, 
qualora si (rovino raslmente a Vienna, Li conven. 
zione contempla la restituzione di alcuni codici del 
patriarcato d’ Aquileja, e della coppa di Teoduliada 
che spetta alla cattedrale di Monza; ma è contro 
verso il dirlito di riv. .dicazione d-gli arazzi del ps- 
luzzo ducale in Mantova, fiechè noa sia risoluto se 
la proprietà di quest ultimo sia demaniale o patri- 
moniate della casa «i' Este, nel qual cesso scadrebbe 
per successione ereditaria all’ imperatore d'Austria. 

D ces: che il miaistro della guerra occupi parec- 
chie ore al giorno intorno alla legge sull’ordinamen- 
to deli” esercito. Le modificazioni che | onorevole 
Bertolé Viale avrebbe intenzione d’ introdurre si ri- 
feriscono alia ferma ed ai Comitati. Se non son 
male informato, la ferma sotto le armi si vorrebbe 
portare a sei anni, e tutti i Comitati verrebbero ri- 
dolti ad uno solo, composto di ufficiali superiori 
delle diverse armi. 

li maggiore Guidotti ed il capitano Bogliolo del 
corpo reale di stato maggiore italiano sono tornati 
a Firenze dalla visita che hanno fatto al campo di 
Chatons. Questi due ufficiali hanno assistito alle ma- 
novre della seconda serie, che è stata, per quanto 
assicurasi, la pit interessante. Il capitano Taverna, 
dello stesso corpo, è pure di ritorno dalla missione 
che ha compiuta in Prussia. 

Il Re sembra intenzionato di partire per Napoli 
nell’ entranie settimana, © vi si tratterà tulto osto- 
bre, in compagnia a quanto sembra del principe e- 
reditario; 6D Ministro per turno gli sarà sempre vi» 





cino, 6 gli altri andranno da Firanzo a Napoli pura 
por turno, ogni volia lo richiederanao gi: arri. É 
per altro una voco che non saprei garautivi. 


= Un dispiccio particolare della Spigoa al Git- 
tadino dice: 
._4 gosuiti s° adoperano attivamente per sollevare 
in armi le proviùcio basche a favora dalla regina. 
Cadice fu dichiarato portofranco. . 
Nell’interao della Spagoa s'aumentano considera» 
volmento le bande insurzezionali. 
Il reggimento del conte dî Girganti si è rivoltato. 


La Franco (favorevotissima alla regina) segoala ua, 
pin di agitaziono carlista nella Navarra 6 note. 


'Arragona. 


— A detta del corrispondente X del Pungolo mi: 
Ianese, il portafogli dell’ interoo sarebbe stato nei 
giorni scorsi pure offerto all’ on. Allievi, Prefetto di 
Verona, il quale non lo accettò. 


Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze. 1.0 Ottobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 


Firenze. 30 [scttembre. La Corr. italienne 
reca: La Rivoluzione è scoppiata a Madrid. 

Il Governo della Regina non oppose alcuna 
resistenza. 

Il Marchese d’ Avana si è ritirato. 

Il Marchese del Duero ha assunto provvi= 
soriamente il comando delle truppe sino al- 





l’arrivo di Serrano [che era aspettato a Ma» 


drid. 

Dicesi che le truppe di Novaliches sono 
passate agli insorti. 

A Madrid si atterravano gli stemmi reali, 
e si distribuivano armi agli insorti. (‘) 

Parigi 30. 1 Journal des Debats pubblica 
sotto riserva un telegramma recante che No- 
valiches ha sciolto il suo esercito. 

Serrano marcia su Madrid senza incontrare 
ostacoli. 

Il Siecle dice che l’ambasciata spagnola si 
trova da 48 ore senza notizie. 

Parigi 30. Notizie ‘da Madrid senza data 
annunziano che Novaliches,. battuto, è rien- 
trato nella capitale ferito. 

Madrid si è sollevata pacificamente. 

Le truppe fraternizzano col popolo al grido 
di Abbasso è {borboni!t Viva la sovranità na- 
zionale! 


Ros, Capitano Generale, e Concha rassegna= 


rono le loro funzioni. 

La sollevazione è generale. 

Fu nominata una-Giunta Provvisoria di Go- 
verno composta di quattro progressisti, quat- 
tro unionisti e quattro democratici, 

! Serrano è atteso. 

Gli stemmi reali sono abbattuti, la città è 
illuminata, le musiche percorrono le vie. 

Bajona 30. Alle ore 10 antim. il console 

! di Spagna fu avvertito che la regina Isabella 
pagserà da Bajona alle ore 10 1{2 del mattino. 

Bajona 30 (ore 11 ant.) Echague sbarcò 
a Maestrago. 

Il combattimento tra Serrano e Novaliches, 
| ebbe luogo a Alcalea nella Mancia. 

Parigi 30. Da dispaccio di S. Sebastiano 
conferma che la regina è partita per la Fran- 
cia. 

Niadrid 30 (mezzdì).. Regna ordine per- 
feito. 

Si assicura che i generali Manuel Concha, 
Zapateros sono arrestati. 

Mladrid 30 (ore 6 pom.) Domani avrà 
luogo il suffragio universale in Madrid. 

La Giunta locale e i comitati dei distretti 
mantengono un ordine perfetto. 

Fu decretato l’ armamento della milizia na- 
zionale. 

Prim e Serrano arriveranno domani 

Maria Cristina domandò un vapore per par- 
fire da Gijon per la Francia 

Manuel Concha partì da Madrid.. 

Gl’ Inglesi residenti a Madrid [si sono con- 
gratulati col nuovo governo. 

Barcellona è sollevata. 

Cheste partì per la Francia. 


n —____T_ um. 


Parigi, 30. L Etendard smegtisce le voci di 
cambiamenti personali nelle ambasciate francesi. 

Roma, 30. Il Giornale di Roma pubblica una 
lettera del Papa si protestanti ed altri accattolici 
affinchè in occasione del Concilio Ecumenico tor- 
pino alla Cattolica Chies. Conchiude che da ciò 
dipende massimamente Îa salute della cristiana so- 
cielò, nè potere il mondo gedere di una vera pace 
s8 non si faccia un solo ovile e un solo pastore. 





() Questo dispaccio lo abbiamo pubblicato, in un sup- 
plemento siraordinorio al Giornale Idi Udine, nel 
pomeriggio di jeri. 


Firenze, 30. La Gazz. u/ficiale reca: La So 
cietb por 1. Regia doi tabacchi ha pubblicato il tr 
nifesto d'emissione di 474 mila obbligazioni di 500 
lire l'una. fl prezzo d'emissione 6 410 iu oro, E 
pagamenti sono così stabiliti: 40 alla sottoscrizione, 
60 ai momento dol riparto, 75 412 in novembre, 
75 in gennaio, 78 in febbraio, 85 nel marzo. 

1 gioroi per ia sottoscrizione sono 6, 7 @ 8 otto. 
bro. Gi’ interessi del 6 per 0/0. decorrono dal 40 
luglio. Ai portatori delle obbligazioni sarà facoltativo 
ottenere una azione sui tabacchi ogni 40 obbliga» 
zioni. ù 


NOTIZIE DI BORSA. 


«Parigi 30 settembre 





Rendita franceso 3 0g. . . +...» 69.20 

. italiana 5 0g. . . .. 52.60 
(Valori diversi) È 

Ferrovie Lombardo Venete s 408. 

Obbligazioni » . 216,50 


Ferrovie Romano . . . . 
Obbligazioni » di 0 de ce 
Ferrovie Vittorio Emanuele. 


- 
per 
Ì 


Obbligazioni Ferrovie Meridionali 437.50 
Cambio sull'Italia . . . . + - 734% 
Credito mobiliare francese... + .272,- 


Vienna 30 settembre a 
Cambio su Londra ==. ....., —= 
Londra 30 settembre fa 
Consolidati inglesi.» 0000 + 938 
Firenze de) 30. i 
Rendita lettera 55.90 — denaro 55,85 —; Oro lett, 
24.68 denaro 24.65; Londra 3 mesi lettera - 27.28. 
dorsi 27.20; Francia 3 mesi 4108.4;2. denaro 
A 6 : È 





Trieste del 30. 

Amburgo 84,83 a 84.75 Amsterdam 96.75 a 96.50 
ANVErsie==,=— 3=—Augusta da 96.25 a 96,=; Parigi 
46,—285,80, It.-——a-——,Londra 116,—3113,75 
Zecch. 5,56 a 5.55 — da 20Fr, 9.25 — a 9,2% — 
Sovrane -—— a ——=; Argento 114.50 2444.25 
Colonnati di Spagoa—.--a—.— Talleri—.— a—.— 
Metalliche 56.50 a —.1—; Nazionale 61.50 a 61.75 
Pr. 4860 82.-— 2 —.; Pr. 1864 91.752 92— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 205,25 a 
203.50 Prost. Trieste —— a ——; ——= a 
—,— 2 —.=; Sconto piazza 4 a 3/8]8; Vienna 
4 4a d 








Vienna del 29 30 
Pr. Nazionale ’ . fiof = 61.60 64.30 
» 4860conlott. .» 82 82- 
Metailich. 5 E Go » 156.75-57.20/56.25.57,— 
Azioni della Banca Naz. » | 713.— 713—. 
»  delcr. mob. Aust.» | 20590 205.50 
Londra . . , ..» 115.85 113.90 
Zecchini imp. . . .» 5.024] B59- 
Argento . . > «3 413,50 143,50 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Geronte responsabile 
€ GIUSSANI Coxdirattore i 





COLLEGIO MASCHILE 
in UDINE . 


Programma 


L’ ab. Paolo della Giusta, ritirandosi per sue pri. 
vate circostanze dell’ educazione dei gioranetti invi 
tava il sottoscritto ad assumere in suo luogo cotale 
officio. Mell’ atto che egli accetta l’ invito, ai genitori 
che fossero persuasi di affidarli i loro figli, propo. 
ne e promette quanto segue: 

4.0 Di custodirli con assidua cora 6 di promuo- 
vere sotto ogni riguardo la loro morale educazione: 

2.0 Di assisterli per se ed a mezzo di 'abilifistrat- 
tori in quanto abbisognano secondo la Classe a cui 
verranno ascritti nel pubblico viaggio: SE 

3.0 Di accompagnarli alla scuola, al passeggio ed 
alle sscre fonzioni - : 

4. Di fare un corso regolare d’ istruzione a quei 
giovanetti che bramassero studiare privatamente le 
elementari ed a quelli che abbisognassero di un anno 
preparatorio alle Ginnasiali : 

5. Non si impegoa che con ragazzi delle elameatari 
dell’ anno preparatorio e delle prime quattro Classi 
del ginnasio, perchè non crede opportuno al buon 
andamento dell’ educazione l’ accomunare alcuni di 
età troppo differenti: 

6.0 Gli esercizii ginnastici si faranno a stagione 
opportuna: 

7.0 Lo studio della musica,del disegao, della lin- 
gua francese, nonobè le spese di madico, degli og- 
getti di cancelleris, bucato @ simili, restano a carico 
dello famiglie: 

8.0 Il vitto, senza delicatore, sarà sano ed ab. 
bondante : 

9.0 Prometto inoltre di vegliare attento alla puli- 
tezza delle stanze che occuperanno; di badare alla 
modezza della persona, al buon assetto dei drappi e 
dei libri. . 

La pensione per 1° anno scolastico sarà di italiane 
Liso 600,— da pagarsi in due rate, al cominciare 
di ciascun semestre; ossia ai primi di Norembre ed 
ai primi di aprile. La peusione decorre egnalmente 
per coloro che per qualsiasi titolo: sì trovassero ase 
senti per breve tempo dal convitto, 

Alla scuola proparatoria ed ‘alla ripetizione delle 
prime quattro Classi del Ginnasio sì accettano anche 


esterni, 


Il collegio è sito in contrada Rauscedo di i 
uffici della regia Post. etna 
D. Gres, Gan. 
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4. L' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non-tomproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensì e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di horsa 
pubblicato nella ‘Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli dì nuova creazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno în aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 
10. dell’ infrascritto prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

_ 6. Non si procederà all’aggindicazione se non si avranno le offerte almeno di due 
concorrenti. 






i 
Comuue in cui 

PROVENIENZA 
Sono situati i beni 


z 
lellà tabella 
dente 


DENOMINAZIONE E NATURA 


© 
© 
E 
N. della 
corrispon 


Udine, 25 settembre 1868. 





ATTI UNFIZIALI 


Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei boni pervenuti al Bemanio per effetto delle Leggi 7 Luglio 1866, N. 30:36 ec 15 Agosto 18967 N. 3844 


Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di sabhato 17 ottobre 1868, in una dello sale del locale del Municipio di Gemona, 
alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerentedei beni infradescritti. 


Condizioni principali 


DESCRIZIONE DE! 








TAL Eee TO OAEAEOÒEEEOE®BR!|!(|('.IX|YTY»OY-T_—: 77. 


IL DIRETTORE 
LAUREN. 




















7. EKutro 410 giorni dalla seguita aggiudicazione, |’ aggiudicatario dovrà depositare il 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e d'’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà 
a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag 
ciudicati. 5 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 9 antimerid. alle 
4 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse, 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; e 
per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente lì 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. 

10. L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti su 
prezzo d’ asta. 


Jrifotdi 
son è 
5000, 

tero, È 








Mica 
nello; . 
di alti 
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AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaca 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenti 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trat. 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 













BENI Minimum | Prezzo pre- 








- Valore | Deposito delle offerte |suntivo delle 

Superficie ne p. cauzione ppi scorte sa e 

sn misoralin antica | estimativo al prezzo morte ed al- 
legale | mis. loc. delleofferte| d'incanto | tri mobili 

___TEIA \C{Pen.[E.| Lire {C.] Lore | C.] Lire {C.] Lire 10. 








Osservazioni 
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1300] .660 Trasaghis [Chiesa di S. Bartolo |Aratorio arb. vit. e Pascolo, detti Vincella e Maariat, in map. di Peoms ai D. 
meo di Peonis 330, 1147, colla compl. rend. di |. t6.38 —|s7]+! 8 {70! 716 [63] 7166) 10 
301/1360] Montenars | Chiesa di S. Maria |Pascolizo in Monte, detto Lond=r, in mp. di Flaipino ai o. 1093, 2459, colla 
dA Maddal. in Flaipanoj compl. rend. di I, 1.95 Sie ‘ . | 41026550] 12 [65] 40 {38 4 |04| 40 
4302/1361 Venzone ÎChiesa di S. Bartolo-|Casa colonica con Orto ed altri fondi uniti in uo sol corpo, io map. di Portis 740 costituente il lot 
meo di Portis ai n. 740, 744, 742, 743, 714, 715, 826, 4510, colla compl. r. di 1. 110.02] 7/34[40] 75 |14/ 3964 (51/396 [43] 2 to 0.1 302 è fabbricate 
1303/1362 » » Prati, detti Bearzo di S. Rocco e Sopra Castello, in map. di Portis ai n. 289, | una Chiesetta la quale 
1196, 1197, colla compl. rend. di 1. 18.66 1143170] 14 |37| 447 joal 44 [791 10 è di proprietà del Co 
1304/1363 » » Coltivo da vanga ed in parte prarivo, io map. di Portîs ai p. 449, colla r. di I. 6.37/—[36/—| 3 [601 429 [34] 42 193] 40 Mure e perciò noa è 
#305/13730 Trasaghis Chiesa di S. Nicolò Pascolo e Prato in Monte, detto M:nera, io map. di Avasinis ai n. 60. 61, 99, compresa nè sottopo! 
: Poi di Avasiis colla compl. rend. di 1. 3.69 È 1|17|60] 18 |76| 237 |59 23 [76] 40 (sta all'asta, il medesi 
A306]1374| » » Prato, e parte pascolivo in Monte, detto Prato dei Pozzi, in map. di Ayasinis mo però è gravato dal 
ai n, 404 e 404, colla compl. rend. di |. 3.86 i —[58|70] 5 |37/ 4167 |06 46 |74/ 10 la servitù di passaggio! 
41307|1375 » » ‘Pascolo e Prato, detto Cerapo della Forca, in map. di Avasiois ai n. d50 e peraccedere e recede: 
4724, colìa compl. rend. di |. 3.08 1[0650] 10 {65} 316 lo6! 31 [70] 40 re alla Chiesetta. 
4308/1376 » #3 Pratò e Pascoli in Moote, detti Val da Mozza, Mamolo, Gatti, in map. di Avasin.s 
‘| ai n. 643, 644, 675, 72%, colla compl. reud, di 1. 8.51 7|26|40] 72 [64] 311 |25 34 |i2| 10 
41309]4377 » » Pascolo e Prato in Monte, detti Prato da Catti e Padovani, in map. ai n. 607, 
726, 727, colla compl. rend. di }. 6.19 4/39/—| 43 I90] 301 [6sf 36 [I6| 40 
134101378) . » [Pascoli jo Monte e Rupe nuda, detti Progoessa Cretteneglia, Colle Solo, in sogodi 
map. di Av.sinis si D. 734, 789, 790, 1435, colla compi. rend. di LL 4.81| 4174|50| 67 [45 233 [es] 23 [so] 10 SARO 
43441|1379 . ’ Paludo, Zerbo, e Terreno ghiajoso, detti Aogsria, Molinarezia e Carbonaria, in secreta 
map. di Avasinis ai n. 3409, 3244, 3246, 3247, 3286, colla compl. r. dI 7.74] 3149120] 34 |[92) 354 (31 35 [13] 40 ‘ 
134211380) » » Paludo, detto Saccord, in map. di Avasinis a1 D. 3352, 3344, colla r. iL d.ba(—[59170/ 5 [47] 430 [73 13 Jo7| 10 
A343]4988 » » Paludo, detto Dionisto, in map. di Avasinis ai o. 3352, 3353, 3354, colla 
rend. di 1. 3.28 . —43]30| 4 |38] 324 {38 32 |46] 10 
41314]1332 » . Terreni, Paludivo, Ghiajoso e Pascolivo, detti Favada e Sopra i Ponti, Sotto la 
Pissola, Carbonaria e S. Nicolò, in map. di Avasinis ai n. 3366, 3367, 2311, 
3765; di Alesso al o. 2416, colla compl. read. di 1. 6.19 2194/80} 29 l4gl 339 lazi 33 [93] #0 














Rettifica. denza al Prato di Resia e collo stipendio | N. 833 


AVVISO 


4. Maestro a Manzano, colì’ annuo si 
pendio di I. 850, scuola elementimo 





2 N. 816 2 
MUNICIPIO DI MANZANO 


Nell avviso di concorso del Municipio 
di Rivignano, inserito nei n, 216, 222 
e 234 di questo giornale, incorse un’er- 
rore sui stipendii che vuole essere così 
rettificato: 

Tabella al o. 3, Maestro in Ariis, annuo 
stipendio it, 1. 500. o ; 

Tabella al n. 4, Maestra io Rivignano an- 
nuo stipendio it, ]. 450. 


|. 1136 
si MUNICIPIO DI RESIA 
Avvisa. 


Che a tutto il p. v. mese di ottobre 
è aperto il concorso ai posti di Maestro 
e Maestra di questo Comune con resi- 


di }, 850 al primo e di |. 366. Alla 
seconda. 

Le domande corredate dai documenti 
valuti dalla legge, saranno presentate a 
questo Municipio. 

La nomina spetta al Copsiglio Comn- 
nale e l’approvazione al Consiglio sco- 
lastico Provinciale. 

Resia li 24 settembre 1868. 


Îl Sindaco 
D. BUTTOLO 


Gli Assessori 
Giuseppe Porigani 
Giusti Giovanni, 
Di Lenardo Felice 
Clemente Pietro 


Il Segretario 
Bultolo Antonio. 





È aperto il concorso in questo Comune 
di S. Martino al Tagliamento ai posti di 
Maestro, e Maestra per le scuole ele- 
mentari; il primo collo stipendio di lire 
500 coli’ obbligo della scuola serale nei 
mesi d’ inverno, e n-ile domeniche del- 
Panno; e la seconda collo stipendio di 
1. 345, pagabili a trimestri  postecipati. 
Le istanze degli aspiranti, corredate dai 
titoli prescritti del regolamento dovranno 
essere prodotte non più tardi del 20 ot- 
tobre prossimo. 

Dal Municipio diS. Martino 31 Tagliamento 

li 25 settembre 1868. 

Il Sindaco 
G. GRILLO 

Li Assessori 
G. B. D.r Gattolini 
Aug Tonello. 


Udine, Tip, Jacob e Colmegna. — 


Avviso di Concorso. 

Approvata dsl Coasigl'o Comunale netta 
seduta del 34 logo p. p. la pianta del 
personale insegnante di questo Comune 
si dichiara essere aperto, a tutto il 15 
ottubre p. v. il concorso per i posti e 
cogli abblighi in calce descritti. 

Gli aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze a questo Muuicipio, entro il ter 
mine suddetto corredandolo dei voluti 
documenti. 

La mmioa è di spettanza del Consi. 
glia Comunale. 

Manzano li 13 settembre 1868. 

II Sindaco 
PERCOTO CARLO 
H Segretario 
F. Dugano, 


. Maestra a Maozano |. 366, 


. Maestra a Oleis it I 


. Maestra a S_ Lorenzo di Soleschit® 


maschile, 

scnolì 
elementare itforiore femmunte. 

500, scuol: 
elementare inferiore mista, coll’ ubbliz: 
dell’ istruzione per due ore al gior 
ai maschi, e per altre duo ore alte 
femm:ne. 


it. I 500, scuola etementare inferiot® 
mista, cOme sopra. 





